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ASSOCIAZIONE HIBBSiZIOSilE DEI UUIOKÀUI 

Abbiamo parlato dell'Associazione interna
zionale digli operai, manifestammo il nostro 
piacele nel vecter fecondarsi questo germe di 
pace, il di cui scopo è di propagarsi in tutto il 
mondo. Come principio d'associazione a que
sta fratellanza delie società attive, vedesi in 
questo momento un centro egualmente co- j 
Bini poi ita, in cui sotto pretesto di concorrere i 
per la guena ai capo del cattohcismo, si riu
niscono tutti gli oziosi lui udenti, i cospira
tori cohtro gli sforzi moderni dell'umanità. 

Dopo la battaglia di Mentana, il punto nero 
che a Koma offuscava r opera della civiltà è 
nuovamente ricomparso. La cutà delle rovine 
credendosi definiti vaili ente protetta dal famoso 
giammai a'un ministro fìanctse, divenne il 
nuovo degli avversali delle nostie libertà. 
L infallibile ostinazione del Pontefice, il suo 
spinto abituale di reazione teorica, assoluta, 
universale, attrae presso di se i rappresen
tanti di tutte le opposizioni, i corifei di tutti 
1 malcontenti. 
• Ittici e dei paladini erranti del sec. XIX; 
tutti 11aadiìzzatoli di torti immaginari, luiti 
quelli the accamparono \\ in™ i>*-.«.-.4«...-**-... 
tesse ai xaccia air interesse generale; tutti i 
cervelli cstcunpaU pitm dei sogni del pas
sato che protestano contro i diritti popolari, 
contio le filiere nazionalità, contro le nfoime, 
conuo le rivelazioni della scienza, contro le 
tollerante del loro tempo; tutti gli affigliati 
del letrogiedismO che non transigono con 

• quelli, i quali non pensano come loia, si af-
ireitauo au intervenire a questo conciliabolo 
ammantato di religione. 

La congrega dei mercenari romani ingrossa 
vis; mime me e tende a trasformarsi cguor più 
in un nucleo omogeneo di fanatici volontari. 
Gii uomini armati che ehmaonoiloio ranghi 
intorno al Valicanoj•trasformato in caserma, 
sono ogui guano scrutati scrupolosamente; i 
tiepidi sono male ricevuti e si ritirano; gli 
entusiasti vi restano. Questi ultimi sono tìgli 
di cicerati o loro stipendiati, tutti part giani 
delie dottrine gotiche del byllubus, ammi
ratori scalmanati delle encicliche illiberali. 
Tutu tanno pompa della loro cieca fede e della j 
abnegazione aeiiu loro ragione ; sembra a loro 
una fantaronata di buon genere lo sber
teggiare )1 presente, negare l'avvenire e ado
rale senza amu.ende il Credo politico e re
ligioso uei passato. 

Questo consesso ti devoto ed aristocratico 
avituoe semplicemente per iscopo di difendere 
il ttiu gito uel bUecesboie» di Git gotio VII e di 
Pio V.! E difficile il saperlo. Questa legione 
saceruoiaie è troppo numerosa per una scolta; 
troppo debole, per una armala. Le 25 mila 
baionette non sono che un coi pò di riserva 
destinato au incoraggiare le imprese di tutti 
queoti missionari pioptgaton ed avvocati dei 
preg uciizi del medio evo. Intorno a questa 
truppa fedele rondano ì capi dei diritto di
vino che hanno ben altri disegni ed altre pre
tese che la glonticaz.one del sacro collegio. 
Questi allettatori di popoli non mettono gran 
cura nei nascondere ì loro progetti. 

Essi sanno the il cammino delle società è 
soggetto ad alleanze, che le masse sono an
cora ignoiantissime dei loro interessi, che si 
stancano talvolta delie toro libertà. Essi spiano 
quanuo bi maturano tali sconforti fidenti nei 
soctoisi che vtngono dall'alto e nel successo 
dei loro lutrighi. Per nnfocare l'incostanza 
dei popoli ricoirono alle eterne armi dell'au
mento u'im poste e deile ai mate, agli abusi 
di potere e all'esitanze nelt'aceordare i mi
glioramenti promessi. 

Avete già veduto da qualche mese qual 
sicurezza mede ai beati ammiratori dei pas
sato e agli ammassatori di greggi umani 

? 

i 
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questa possibilità di proteggere le loro cospi
razioni sotto l'egida della cttà eterna. Come 
le implacabili proteste, aimate contro le nostre 
legittime aspirazioni, come i rancori si sono 
rianimati da the riuscirono a farsi proteg
gere dall'artiglierìa dei cannoni rigati della 
Francia, e dai cannoni mistici della Chiesa 
romana I 

Come s'atteggiano da Ermolai sotto la pro-
tezioie de'fulrnini celesti e terrestri, e come 
marciano deliberatamente a mo'dei gamberi 1 
Sembra allo strepito delle intolleranze che ci 
assorda veder risorgere la barbane dei secoli 
antichi. 

Se non bisogna esagerare l'importanza di 
quest'appello suonato per risvegliare i vecchi 
errori dell'aibitiio, delfineguigliunza dei di-
diritti, della forza autorizzata dalle potenze 
soprasensibili ; non è prudenza dall'alti a parte 
deprezzare la portata di tali mene retro
spettive. 1 partigiani sinceri della fede cieca 
e dell'autorità tradizionale sono certamente 
poco numeiosi, ma quelli che credono avere 
interesse a tingi re una simile esaltazione 
sono molti e i p.ù abili e i più risoluti. In 
questi ultimi tempi non abbiamo forse udito 
circolare l'incomprensibile anacronismo che 
in neme dell Associazione scientifica, il da
naro sufficiente per equipaggiare un zuavo 
pontificio? onde tale'supposizione sia verisi
mile bisogna che l'ipocrisia abbia fatto gran 
progresso. 

Non illudiamci adunque su questa riunione 
d'avversari delle nostre libertà; essa non pre
para un secondo Casleltidardo, a breve du
rata, come qualcuno suppone; non è nem
meno una trappola tesa a tempo e luogo 
per cogliere qualche imprudente esaltato. 
Questa, volta i nuovi crociati resteranno sulla 
difensiva, attendendo la parola d'ordine dei 
veggenti che bandiscono la guerra santa in
torno al loro campo inviolabile; se ne sta
ranno quatti iincnè i loro emissari abbiano 
sufficientemente allibito i cuori e infracidita 
l'anima delle masse. 

Già la reazione italiana, che si trova su 
base solida ripiende coraggio; lavora più at
tivamente in Sicilia e a Napoli scalzando e 
disgregando l'unità nazionale. Il partito bor
bonico si ricorda che Garibaldi entiò solo con 
quattro o cinque compagni a Napoli nel 1860; 
spera the nei giorno in cui l'incostanza na
poletana e siciliana saia sufficientemente su
bornata, il nuclto disciplinato e armato di 
tutto punto, che ora si eseiota sotto gli oc-

! chi dei sacro collegio, avrà tanta agevolezza 
! da compiere una nstaurazione assolutista in 

quelle contrade. Le Marche e VUmbria sono 
torturate del pari; a un dato segnale chi sa 
mai se qualcuna di quelle compagnie, the 
portano un nome tuico, per difendei e -fregilo 
il santo padre, non basteià a rompeie il la
scio defezionato? 

In Francia, dove il potere cominci a stan
carsi nei difendere h non possumus cleri
cale, i partigiani della aouiinazione tempo
rale riprendono fiato. L'obolo di S. Pietro è 
più invocato e più copio&o; l'ariuolameuto 
dei volontari rauuopp.o ì suoi risultati. Da 
ogni parte del mondo, financo al di là del
l'Atlantico si accorre al convegno della rea
zione. 

Sotto questa influenza sì incandescente le 
vecchie tendenze dell'assolutismo ro i ano si 
esagerano; Pio IX, facile ad esaltarsi nel 
senso del suo amor proprio, mostrasi p.ù ri
soluto che mai ad obliare la generosità delle 
sue prime inspirazioni. Le sue comunicazioni 

J —- -• - ~ ~~~ ~ teneo, 
edeces-

sori che si ere levano ì dispensari esclusivi 
del diritto e della verità, incalzato da'suoi 
turbolenti difensori, il pontetice scaglia gli 
anatemi sull'imminente scrutinio dell'urne 
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ifaliane; fra poco forse egli ingiungerà ai 
prelati francesi di scomunicare gli elettori di 
Jrancia che voteranno pei candidati dell'o^ * 
posizione. 
i.Sua Santità traffica un legato col .Gabi

netto di Berlino, il quale bramò di dare que
sta prova di tolleranza a'suoi concittadini 
cattolici; e in questo momento essa affila 
uji?enciclica contro l'Austria, il cui delitto 
è di avere finalmente compreso che nel do
minio del sovranaturale poco o nulla vi è da 
spacciarsi di certo colle sue ipotesi untolo- { 
gjche. Il Gabinetto delle Tuilleries stesso 
dichiarò di non aver fatto che il suo dovere, 
e as>ai n agramente; Pio IX gli tiene alta 
l'offa e gli rifiuta più che mai qualunque 
minima concessione, senza notare in partita 
ciò che ha di più arrischiato la sua popola
rità per la salute del dominio temporale.-

Meglio ancora: in una lettera furibonda 
informa i fedeli che il s?g. Duruy OFÒ pre
star mano « a manovre d'un'empietà spudo
rata » tentando di educare lo spirito e l'a
nima delle fanciulle e delle adulte in Fran
cia. Si direbbe adunque che la voce di Roma 
non si fa più udire che per ^scoraggiai e le 

luogo di convegno di tutti gli appetiti di sor
ga mzzatori, di tutti gl'istituti oscurantisti. 
Ecco i primi risultati deirincorapg'amento 
dato ai reazionari di ogni paese. Certo che 
l'opinione democratica ha ben Cagione di 
pi eoccuparsi di questo complotto cosmopolita, 
di questa cospiiazione inviolabile e perma
nente. 

•A-

Armati di nuovi fucili e di vecchie cre
denze, questi difensori zelanti del dominio 
immaginario di S. Pietro, questi pretesi seiddi 
del potere pontificio, le cui fila contano più 
capi che soldati, stanno risolutamente in ag
guato contro il cuore della civilizzazione. 
Sono pronti a fornire quadri e stati maggiori 
per la decomposizione sociale, ovunque gli 
amici delle vecchie superstizioni, dei vecchi 
abusi, della barbarie gotica, credono di avere 
a sufficienza alhb to i popoli, ovunque gli 
spinti loro segnalano di stancarsi delle glo
riose aspirazioni, del lavoro e della libera 
concorrenza, ovunque le intelligenze cessano 
d'essere attratte dalle nobili curiosità della 
scienza e dagli slanci dei desideri patriottici. 

La Francia, abituata da secoli a sorve
gliare la corte di Roma e l'esagerazione de
gli appetiti ultramontani, dovrà ogg'cì pro
teggere questa retroguardia del medio evo 
riunita intorno del Vaticano? E sarà all'om
bra della nostra bandiera che gli ultimi cam
pioni delle iniquità feudali assedieranno l'u
manità? 

{Opinion Nationale) 

se ò qualche volta irrazionale, non e nò forte 
né disciplinato. Ciò che è irrazionale e PQJH 
posizione, la quale non sa abbracciare idèa 
politiche e governative che l'avrebbero resa 
possibile al potere. Infatti non mancarono nb 
le cause di malcontento del paese, rè le oc
casioni di radicali e desiderate riforme, eira 
avrebbero fruttato la vittoria ad un partito 
d'opposizione serio e rtó||nevole. La JRiformm 
adunque deve lagnarsi con sé stessa se i suoi 
amici rimangono in minoranza. Essi non hannt 
saputo in due o tre circostanze di elezioni 
generali dare sufficienti guarantigìe della loro 
capacità di governare al Corpo elettorale ; o 
questo è 1' argomento che prova, contro Je 
loro asserzionv'cpnié il sistema parlamen
tare sia già abfca&t&a ben compreso in Italia. 

Si torna a parlare della convenzione dà 
settembre che verrebbe riconfermata con qual
che modificazione tendente a stabilire il mq« 
dtts vivendi tra il Regno d'Italia e lo Stato 
occupato dal Papa. L'esercito che Questi ha 

sufficiente per liberare il Re d'Italia dall^ 
guarentigia contro ogni attacco che venisse 
diretto sugli Stati del Papa da corpi di vo* 
lontari. '{? 

Contrariamente a quanto asserisce il cor-, 
rispondente della Perseveranza T amnistia 
che si sta preparando per l'occasione dello 
nozze del principe Umberto avrebbe incoiar 
trata difficoltà per ciò che riguarda i disertori 
e renitenti alla leva, mentre sarebbe già de
ciso per tutti i reati di stampa e politici, 
compresa la mancanza discplinare dei tro 
prò fessori dì Bologna. 

La Gazzetta a" Italia assicura di sapere 
da fonte sicurissima co che da più mesi tutti 
i giornali vanno ripetendo, e che io puro 
pù volte vi accennai, che la Curia romana 
fa sparger voce di arruolamenti e minaccio 
di garibaldini al confine romano, allo scopo 
li allarmare l'opinione pubblica e ottenere 
un prolungamento dell'occupazione francese a 
Roma. Noi, non che associarci alla Gazzetta 
«T Italia, com' es3a domanda, per smasche
rare queste arti pretine, siamo lieti di ve
derla associarsi a noi nel confermarne l'esi-
stenza. P-

. *i 4P • •-«WiHMM* ' 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

DUt |JUUHJ »no^uuii»vu», *JU www «"•"""• 

ufficiali riprendono il tuono acre e 
l'ostentazione d'mfallibilnà de' suoi pr< 

Firenze, 14 aprile. 
La Riforma si sfoga contro la forza ir

razionale del numero, che dà la caus* vinta 
alla magg oranza del Parlamento. E tuttavia 
il partito della Riforma per bocca d'uno dei 
suoi capi ha rinfacciato alla destra di non 
essere .disciplinata e concorde, e ha vaticinato 
che essa non approverebbe il piauo finanziario. 
E questo stesso partito ha avuto una prova 
della poca solidità di questa forza del nu
mero quando riuscì a far appoggiare molte 
sue proposte e persino ad ottenere due voti 
di maggioranza contro il ministero. Ciò pro
verebbe che il numero nel nostro Parlamento 

* 

Da un articolo scritto dal Boccardo nel 
1 

pregevole periodico genovese, la Borsa, to
gliamo il brano seguente, il quale collima a 
meraviglia alle idee che abbiamo già esposto 
le mille volte nel nostro giornale : : 

L'Italia, dice il Boccardo Valma parens 
frugum, aveva ancora il primato della pro
duzione rurale in sul declinare del secolo 
scorso. Le sue terre davano allora una media 
di circa IO ettolitri di cereali per ettaro; 
mentre quelle'della Francia non ne davano 
8, e le altre di Europa meno di 7. Q'ial tri
ste e vergogooso mutamento nell' epoca no
stra! Le medie accertate in questi ultimi 
dieci anni sono: per l'Inghilterra, 32 ettò
litri; per la Francia 15; per l'Oanda e pel 
Belgio, da 20 a 22 ; 26, per la Sassonia ; da 
12 a 20 per gli altri paesi di Germania. -— 
L'Italia è rimasta stazionaria, se pure non 
è decaduta, come, senza dubbio, decadde e va 
tuttodì esinanendo la produzione terntorialo 
della Gre e a e della Spagna. La nostra bella 
contrada, vitifera dalle estreme pendici dello 
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> .Lil^eo, Mi dà^tóe il Alpi fino aì 
terzo in quinj 
•ato la arancia»' 
risce che in i g p l i t a t a . ^ a j l i t a ^ a presso 
al mare in o M t f t ed .a^zzoOTiftjftf 
riva al Reno aHev^rite. iic,$cren5jjpo^< 
popolazione corrisponde, nei paesi agricoli, al
l'aumento dalla rurale ricchezza; e mentre 
in FmlarMia è del 3,43 0̂ 0 all'anno, nel Bel-

Sia d 2,49, in Francia di 1.72, W^Smim 
i 0.47. in Itala ]non era che ili O.OÓ fino 

all'anno 1836, ed è disceso a 0.30 da que
ll'ulti iia epoca fino ad oggi. 

-. - M . » 

frtf*ÌBt-»i* » * * t ^ ^ < **W*^** **** « # • # * > * 

ra ì'fti avvicinar

l a .jfò&fó&eto deiftp aprile 1 8 ^ e t à - - ! 
irta *di-: ta^Mampai^pi lingua Aj^se^tfM 
pad'izione del codice mrassTano,.,ad. uso* ài 

distretti dello S o h l é S t 6 | / M l i | M 2 p k ® l 
danese. 
! '— iI^pt»oòessoy'àUo tradiménto contro-sìi 

U 
uno .dei aar^bi^ieri, riuscì a estrarre di tasca 

anno vece si toccò quest'oggi il.suo termine. 
Il dì 8%- suprema Cortesi $ Ì u t O T &£-

r ,. „ ... . , .e . ., dannò il capitano During, il conte Weddl, 
- I n questi fatti, t i n ^ e ^ t e - . . c i k e r # t a ^ i U e - H I cavaiiere-Boigery it-luogotenente-HarfWff ' 

greto della nQSlto:i-a%i«ntò MeUftWfferage . -Poterr^ Pavvell-Ramming e Heise'ìn coffi-° 
nostro ; a r i m a r e a, questi mgljpm M% ^ac ia ognuno, a 10 anni di 
anziché a decantare, dome fa il vecchio n m - por-dita dei loro onori II 
barabito^le ^uebeUe avventure' di gioventù, ! cdntePiaten incorni 

«il nostro ;kmaso i primato, morale,, e.,.civile, 
ti\venturo, 

dobbiamo tendere con un supremo sforzo tutti , I 
i nervi delia nostra individuale e sociale vi-

Té'mpo 

ì 

reclusione ed ala* 

r M l %% 

V * ; "*^v 

.&drwu*:&la"^&ttma 4n- (j*u&~ldil co* j>ó* riee -l 
VUfco. Questi nomavasi Luigi Sartori; e suo 
fratello latitante, che è soldato iti' congedo 
illimitato, h i nome Giuseppe Sartori. 
3 «qwivaf to . -per uno di quegli "equivoci 

m rio me che talvolta possono t verificarsi ..àcl 
! onta delle cautele che in tati W«9,rpèjati non 

eri. II,processo contro il Lsi tralasciano mai venne accompagnato,iu nf~ 
incierà 18 luglio prossimo fico di P. S. certo OrganoiG-.ovanni fu Luigi, 

Le>«,to8to.,ehe,!Efu1 ciqanosC'iito l'errore, venne 
—•'Parecchi-giornali bavaresi annunziano J rimandato. 'Siamo invitati, a,fare 1ja,le di eh la

cche si $ foratala a Monaco, [sortogli, auspici ^ ^a^ip^e dall* uffioio idi P.' S. per quelle' su-
, J , d i c>9n.sider,evolL,p^rsonaegi politici, una So- ^ U i b U i t à ^ p ^ taV fatto avrebbe potuto 
, < . , c i g t à . ^ « 

varesi. I r suo programma si riassume nell'in-* 

•T 

re 
f isamente le voci tcJio. corrono sui-giornali 
W i p i r e d ' e s t e r i a proposito -fli ! trattative^ 

f i ! rip^atmaméntodélla convenzioue di se€-
ètembre. ifiisa'aggìuuge 'essere evidente per 
coloro i quali comprendono U senso ..d^lle pa-

, ì i j t ó j j a lpro ,accetjazioP^.nel. HWMfflW d\~. 

)aoci6!'che chiamasi : un•,maflu& vivendi. 
;,.,,;—;S; ètefii il prinQÌpeTomm'4so, duca di 
t e n e v a , è ne|la-matricola olei 5.°.reggimento 
d^aft'fflieria, che per disp'osiziohe,ministeriale 

, un accordo in
timo òoll* Austria, all'interno la-Società rec-

I comanderebbe l'economia nelle speso'putitili-
» • chtìi>la"diminu^ióne del bilancio della; guerra ; 
J in ipeche parole,/appoggerebbe tutti !i prov

vedimenti attiàcì'acceejcere >la prosperità jjc-
isiierale, " f*y 

RUSSIA.. - È partita in questi giorni uria 
circolare del principe , Grorts6halcoffrài'rappre
sentanti della Russia, pnie porli in caso 'di dar 

" degli schiarimenti'necessari-, 'relativàmeaire al-
1 Vukase del ! 19 febbràio, che'àbolisce'l'àmmi-

delle ; provinole polacche. 

ó 

E NOTIZIE VARIE 

lei'2: acrile, fu iscritto cò'me soldato in Cina 
"batteria a cavallo. 
,' l'ml hv-Qàvtetta del'Popolo fiorentina non 
£èrede»ab.b a .fondaménto, la..voce; che sia stata 
«offerta. la, carica [di,, di rettore generale a1 el de

manio/allV onorevole Spavenfa, e.^tieue più 
*5sattor 'che a i ta le po^to possa essere desti-
f%ato il òomméndatore Lazzerini. 

Mtytf Gazzétta di Savona smentisce pie -
tféanieiite Che'SiaBi già*fatta*mm oot»a »^KÌ-
«meiitale-.della locomotiva.BUI tronco ferrovia-
,irio da Savpna a Voltri. Conferma^he i lavori 
SU detta linea procedono con gran le alacrità; 
jaia intanto riferisce che fra Oogoleto ed A-
renzano vi sono ancora da impiantare le tra- _ 

-Tersine per ci rea-tre. chilometri, e, a detta di giusta-1.articolo 30 dello legge <2Q maào 

- g l i a G i u n t a Munic ipa le d i Padova 
a v t l s a : • " 'n \ ' 

Compiuti i'necesaàri lavori pella definitiva 
i?«tfitìlQna della Iute; eie&tQtfalr amministrative 
vendono invitati ì; cittadini, che hanno diritto 
di elezione, a presentarsi a" tutto il giórno 
20 andante mese a questa residenza munibi-

• pale presso la divisione prima onde pòrgdre 
quei richiami, che credessero dei dora, interesse, 

Fa t to di Adria. In Airi a accadde il 
Mmm: fatterello. JAjUai ^leVazione^^ella 

# f f t l campanaro, d;!e(le nellei .cojede 
. mMQÌÌ, WPS1 tPer.^nunoiare; a Ua ^rra,!! 

rande avrfmi merito. Wjra (tira, a difesa, fma 
jiqv^no... ile ca'uapa'iie ûéu ^aonavan^- ;CheT?e 
'che non e, la confusione co mi eoi a,.; i di
scorsi corrono di capanello jn mpauello. Si 
va a verificarne .la oaqsa, e... oh, profana-

ftitom..i furopo involate ì MJtàglu AMo.ra. ùu 
.arruffio, un 'subornare gli spi riti che ' quello 
sfregio veniva da parte dei signori, e un tu-
multuare della pleh^, sempre zimbelloiei, p.h 
scaltri contro i liberali. Si dovette 'èniMere 
la forza di una cònipagnia "di ig'raltieri, i 
•quali sedarono beh .urdsto le spavalderie e ri-

-Misero il paese :nell\ calma 'consueta. ' 
I b r igan t i l i « e r r a dt JÌdavoro. — 

'H'i.a'vuto occasione di vedére il carcere di 
Cassino e di parlare coì'nfu famigerati briganti 

'die vi imo rinchiusi. H> ragione di' Credere 
•ohe narrandovi le rmió impressióni intorno a 
questi dialoghi non sài'a còsa di spiacévole ai 
vostri lettori, con una, serie di 'lettere. Ad 

:ògai modo ve ne mando la prima è se non 
'la^edrò pubblicata, mi guarderò bene 'dal 
•'triandàrvene altre. w> {''"*/,,sf"' l1 :i 

li 

riijPUeiaieSeM bmmm0 d l «e^io in 
\ e^vi 4pVgr4B3p'vi ontto^Mttjletto a Roma 

aot tnquel la l i and^a ungeulo le ferite. Ma 
le benedizioni dei preti romani non furono 
affitto efficaci e la morte evidentemente non 
gli accordava che pochi minuti. 

1 sSiivvto nò allora il Sanguinato e gli d sae: 
— Vediamo se le ostie che i compagni di 

Fuoco tengono sotto la pelle sono buone a 
salva rti dalle nostre palle di piombo, Ebbene, 

-compare, non parli yjmt^Iiìconyiifri non t i 
bari do ' Salvato •'questa"*" v"b1'fca ? 

•Per intendere le parole del.brigante bìso-
^gna premettere alc,uue.,co3e.. 
'. ' T r a le.ba.nde,jdì,'T.orra di Layom ivi e la 
idea che i,compagni più intimi dei-Fuoco sono 

giuro da B Vna, t o .scongiuro. B\ U nel4 se
guente, modo*. 

nato, che dura sei mesi, come dirò in ap.-
•resse, vanno a Rima, doye il cornitatq,Far
ine •l&iibvare m/Bli.MtomhWtto 

pelle sulla fronte e.jn..mezzo al petto. Sotto 
la pelle vi si mette un pezzo della particola 
consacrata e benedetta1 dai papà iti/^pVr^ona 
e quindi si rimare tua Uà incUiohè ili j$oft 

igiQrni.vCiò» fat4to riaiividùo d iVe^inWnèf-
Irabiie e\può affrontare'il combattiménliò seóiza 
paura di proiettili nemici. Ba pille a**i*iva$tD 

1 
r. 

le palle do avevano tocoat) senza •la'sCià^vi 
altro segno che una lieve lividuràv D i h M c o 
Fuoco, nò ha una diecina nella àua'bah'ia òhe 

oha.ono .,avu;,o lo scottai uro e .«che sono ^eraore 
i primi nei,combattimenti, invasida mGMi 

pregiudizi. . " 
,)Questa volta, p^rò il piombo di Sanguinato 

uayeva-rotto lu neiarmo (ciurmenà) e* vacca 
. s-tava per ..morire sotto le amire derisioni del 
,,poimgassino, [a cui. .rispose queste ultime 

f .** 

" tartaro* Ci aAn.cliizÌA'ni 

""" >or-

n u a l q h * ingeguere, la^gal'ena dei Lastroni 
% così poco sicura, che sarebbe grande impru-

udenza attreversarla senza prima farvi ulte-
J|yìori lavori." ' " ' ' 
^ A N C O N A . — Il Municipio e la Camera di 
commercio di Ancona si rivolsero al Mni-

figazione , ,». . 
quegli approdi che .sono reclamati dai ,suoi 

' interessi e le erano stati assicurati nel pre
siedente contratto coli'Aziziéh. 

ROMA. —{ Continuano le diserzioni nel-
&V esercito pontificio^ su lunga scala. Il ;pro-
diBinistro delle armi intende adottare misure 
;<j severissime per prevenirne lo stacelo. 

— I forestieri che si trovavano di questi 
[ giorni a I^oma per le funzioni della setti-
Rimana, .santa, si fanno ascendere a 200 mila. 
r NAPOLI. - Secondo .lUtoZia di Napoli, 

fra pochi giorni il genarale Pallavicino lasoera 
"iMignano e fiderà la sua sede in Caserta. Le 

operazioni contro il brigantaggio in Terra di 
Lavoro procedono assai bene, e fra non molto 
se ne vedranno, i risultati. R ferisce lo stesso 
giornale; che la banda Santaniello va ogn 

.giorno scemando di forze; che la banda Cap
puccino ricomparve terribile in Lagonegro ; 
che verso Corieliano furono dai briganti se

questrati tre individui ed un quarto ucciso j 
e,che nelle terre _ di Genzano fu,sequestrato li 
aiguor L". Palermo; e che si presentò volon
tariamente a Cerreto il brigante Andrea 
Crìppino. 
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-FRÀNCIA. '— Leggiamo nella Patrie. 
Il visconte di Paira, ministro del Porto

gallo, dascierà Parigi sabato (nove) per re
c a r s i a Andaye ad attendervila regina Maria 
^Pia, per accompagnarla a Nizza. 

La regina troverà in quel porto la corvetta 
'ideila marina reale, portoghese, Bartolomeo 
ZJ>lazs che la trasporterà in Italia, ove S. M. 
grecasi ad assistere alle nozze di suo fratello 

li..principe Umberto. 

generali della Cam pam a, gli e lo stèsso p 
'tàr nottole ad Atèiiepne avete! parlato tanto 
che non fareste male'a tacerne per qualche 

^tempò.'Mi limiterò dun'que'a riarrarvi quelle 
mie impressioni che si rannodano alle abitu-
diniideì briganti, le quali se mancano di grande 
interesse per i lettori del giornale, debbono 
servire non poco alle autorità locali, che hanno 
per missione» la repressone del brgantagg'o. 

'•Entrai dunque nel carcere di Cassinone re
stai maravigliato dell' órdine, della, decenza 

ilche regna in quello stablìmento di pene: còsa 
che di rado s'incontra in queste provincie me
ridionali, dove le carceri in generale sotìo mal 

.tenute e da cui facilmente i detenuti possono 
evadere. Ma a Cassino le cóle Vanno altri
menti. Nessuno è scaspato fin'ora. Oli UC^el-
lacci vi sono ben custoditi e meglio nudrlti. 

Il primo a,cui parlai fu il Sanguinato'. 
noto capobanda che per più. anni ha cosparso 
di.lutto le montagne di quelle contrade e che 
xiascì.sempre a sottrarsi salvo nei; diversi 

. scontri, ;avuti con -la? forza pubblica. 
r} Il Sanguinato ò uomo/di .regolare statura 
0, può avere un 43 anni. Nacque in Gallnc-
,0io ed era .stato per più anni gendarme bor
bonico. Dopo le vicende del .1860, sciolta la 
„g enei anneri av tornò in paese .dove, restò qual
che tempo inoperoso, .finr-he si diede in cam
pagna e non tardò ad acquistar fama di,svelto 
capobanda. > 

Si nafrano di lui diversi fatti, di cui, i sa -
,-rebbe lungo il parlar*; ma egli fu sempre 
}emulo di Domenico Fuoco che odiava, ed a 
,cui non volle mai sottostare. Questo dualismo 
fu la cau*a della presentazione di Sanguinato. 

Un giorno erasi sparsa voce che la banda 
Sanguinato volesse uccidere il brigmte Yaeca 
compagno di Domenico Fuoco. 

II. brigante Vacca, era uomo d i mano lesta 
e di cuore fermo. Infìtti non appena seppe 

,,che. si voleva ucciderlo, si presentò solo m 
mezzo alla banda del Sanguinato e col fucile 
pronto esclamò: 

— Chi è che ha detto di volermi uccidere? 
— Che diamine - r rispose Sanguinato — 

hai perduto la testa, compare. Abbassa il fu
cile e vieni a bevere un bicchiere con noi. 

-n Con i traditori — ripigLò il Vacca — 
io non divido, nò il vino né il sonno. 

E dette queste parole, ripose il suot fucile 
tiad armacollo e voltò le spalle per.andarsene; 

ma non aveva fatto che pochi passi ed una 
( palla gli passò il petto. 

Adatto d i l ' o r r o . Il disordine ieri veri- I Non cadde il masnadiere; ma atava, per 
fìoatodi in Torre ebbe origine dalla oppoai- voltarsi quando altri due colpi lo I ce ro ca-

1 dere semivivo; e quei ribaldi non vedendolo 
1 

Non burlare, brigante, (aie) perche e 
,,8,tata mia la (jolpa. di, essere 'etato • fedito; 
avendo dimenticato stamattina di recitare la 

. solita .prazipne.; Quel santo î omo chaAmlece 
i^àcon^ur^a^R^ma § « Afttwnbso
gnava di monticare un, sol.giqrmo \{ orazione, 

.1805, N. 2248. 
Avverte in paà tempo la Giunta che fu

rono già allestite le liste elettorali poTiriich*, 
le qiau, dopo assoggettate alia revisione dei 
Consiglio comunale nella prossima sessione 
di primavera, saranno pubblicale pegli eft'eui 
dell'art. 22 della ^ legge " 117-' dicembre lBrJO, 

: N . ' 4 5 2 3 . 

A questa determinazione venne la Giunta 
pel ttesideno che le liste riescano possibil
mente scevre da errori. Spetta quindi ài cìt-
taiini di mostrare, recandosi solleciti ad'esa
minarle, quanta !e quale importanza annet
tano all'esercizio del loro fduiUi, 

Padova, il 7 aprile lèb'8. 
li Sin.aco 

sA. Meneghini. 
P. Bassi segr. 

JLa i H i s s l o a e d i i m a d o n u à . Una bella 
commedia del signor Toieiu cne prelude con 
grande efficacia ai Mariti di questa sera. 
Lingua, dialogo ed iutcéccio so ho, come suol 
dirsi, il tripode su euf stoigjreg^a l 'attitu
dine artistica dell'autore. E di ta l i pei primi 
passi nei difficile arringo, il concetto è mac
chinoso QT rivela l'iugeguo prepotente di chi 
vuol salire le cime. Eg i r e vero che talora 
qualche accessorio è Uoppo accessorio, come 
per esemp.o l'episodio pol.tico dui terzo atto, 
che non ha più alcun legame col seguito della 
commedia, ì due caratteri del mmutro e del 
nipote, l'incidente della lettera che nou sei ve 
ad altro che per l'tffjtto del finale dell'atto, 
io sviluppo della catastrofe poco preparato 
nel quatto atto, e troppo incalzante nel quinto, 
ma la viz-comica jhe vi si scorge in tutto 

•il vastissimo quadro,i caratteri sì bene scol
piti di Beatrice, di Eugenia, di giuliano e 
di Valerio, la morale, ì nobili inseguajUieuti, 
quei tutio aruiouico insomma ciu campeggia 
e di tavolozza e di soggetto, tanno sembrare 
nei le mende che abbiamo accennate. 

L'esimia Tessero, il Rossi, il B.agi, la 
I Campi e, il. Salvador! furono superiori ad jogui 

eiogo, particolarmente ì primi non si rag
giungono coila parola. 

L'autore fu festeggiato per due volte alia 
fine della, commedia. 

^guaci.dirFuoc.ó? 
'.,'Ma";qpèìla canaglia,pare non .restasse per-

•g^asa,;;perebò, andava 4 mormor^do che.,rdl 
Va^ca;aveva :ujm>nticato:la .orazione 1... 

La notizia della uccisione, «lei;Vacca ima 
appena lu nota a Domenico Fuo^o, produsse 
.in costui, che trOvavasì allora àul \iaiese. 
una pèssima impressione. E giurò .veQ,dlcar-

Immediatamente radunò la sua gente e, si 
pose'iti camminò per Vk llerptoì>/lam ceì;ca 
di Sanguinato ' per farlo a pezzi',con i suoi. 

Le'promesse di Fuoco non so^o fatte m-
vano : epperò il ^aog'uinato cominciò a .preoc-
cubarsene. 
' F u allora che le autorità della provincia 
avevano da K EV'a strétta dà'Vicino la panna 
Sanguinato, e v. fu uno scontro in cui costui 
perde tino de' suoi M validi appoggi nè i^ r i -
gante Fella che venne ferito e presfy'$$inai 
a poco ne mori. 

Stretto' ' da ' tu t t e le parti, al Sangiiinato 
non restava che celere: ed in re-afta egVco-
stituivasi in carcere per essere giiidcatò. 

Sanguinato tra i sbriganti di Terra1 m" La
vorò'non era il 'più feroce, ma ebbe foli re 'la 
sua larga parte a molti delitti di sàngue.-1 

• Egli veste: con una giacca di panno s'euro, 
cou gilè e pantaloni simili e 1 ioghi stivaloni. 
Gli pendono dalle orecchie due grossi .orec
chini d'oro a mezza lima: aveva il suo'ci
lindro d'oro e lunga [ catena corrispòn leii'te. 

Ha denti bianchiscimi, capelli folti e1 fe
rissimi come i suoi occhi che si raubvònÒ'so-
vente e con rapidità. La parola e pronta, e 
senza artifizio d'idee ti dice le cose ;lesto 
come le pensa, senza reticenza, ma misurate. 

Aveva armi di grande precisione1 é* poche 
.munizioni: pei gregorini d 'oro, cinquanta 
napaleoni e,70 pastre d'argento. ! 

Ora mostrasi contento di essersi presen
tato; ma in pochi giorni di carcere la sua 
fisonomia è alquanto abbattuta. "•• 

In altra mia vi parlerò del suo compagno 
Radi. . ,(DAÌVItalia?/ 

>> - -

ULTIME! NOTIZIE 
M 

Dalla Gazzetta d'Italia: 
. P e r informazioni che non temono smen^ 
tite siamo in grado di assicurare che da 
Roma è stato ingiunto ai partigiani dei pò-
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1 
teraj $9ra»or*l<| <ìi. sp iga r oda (v#ce chg grippi 
di firiM|iai[ ìmW tifi» .ID^W^° t*l i 
n^ì '^hhian^-s ta te apBttr'uffioF'dr ar- ' 
ruolamento. i . v- ' 

rqana e 
e pas-

omerale Ribaldi mentre ai cerca dijwrgere 
Illa Francia uà,mjtjva di i f f W f l . t ì V i 
lungo Toccupatone ohê ia-GoVteRdWE^mS 

' j \ -
1 : (, ìi 

>: Processo questo, òss|M§mo:|ctie |on 
potrebbe i s t e 'lassata seiiza,jepljca le 
apcus:^;^tttei : allei Assprazioo^i i^^eja t j j di 
essersi abbassate a denigrazioni, ad insi
nuazioni ed a svisare dei fatti, 

jDwremaj direi miMi Aun (che, g f t r^ t 
battei quelle i d ^ ' l 

... Ma è MOSSA «WWW prmettà prima 
jan; pò. di storia. 

,«..„ - . .. . - . . Nel primo periodo di vita della Mutua 
temo aia pur cessare e nella quile fonda ogni r fTmKqnh , npl-Ii'ilmn-i i f nitori di ftssa 

Ma combatte^lo.quel, sistema, ora, cornei 
IM, passato... (0. recimo e lof faremo sempre 
lealmente, e,frMCa'n37te;ed fc&^Jfc 

i W f e l i W ^burina, .cpiivemefm, 
; ^ % i d ! ^ ^ Q S ^ r ( 3 , q « i a i a , n o ^ v / i ossero/, lo 
; scopo veramente consGguibilet,,<tolla .S^ ie tà 
j Mutua; e .soltanto met\ .circoscrivere alla 
: im\ìk li» Amili' possibili -delia' -medoVima; 
I attribuendo- la lóro ins^lìcieoza alla natura1 

i stessa della ìstitazjooe;1 e'Mài'-nò al l i : suav 

\-

• > . : i m i i . } • • - : 

moti?- é h e ' t r ^ v c p i ' ' f ì l l i ' v w v v -

v Se la- oitâ Vrvne' non è esatti, iì 'socio 
T;- Z. voglia-dirlo, e dire come il fatto 'del 

; prestito-.'sia^atato^visato. , 
Ma egli, accusando di mmusnimio^ il 

fatto, intendeva jfyyg as^rimaro,,^v»M^-
j scodo s M ^ a ^ p M - j j la cifra di L. mU6 

IMMWimmm ne %Whi MmK e I B W / Ì W 1 "Kffi'sfenT^vi'IS'Ji^o come se 

RZ 

oler:.- , 
ppjitq 4^e,raaf .del $$Bm$pon lo\«,laocia* 

MADRID, 13. - L a tógmà dì Portogallo 
y^riiwti;;;òjihtinuaì i l^ iàggiò . " toTi W 

VtBN^TA., 13. — La Gazzetta. ^.Ufficiale 

i-.̂ LOXDRV, 13..— àPorUmouth «ttfomià 
•rande rivisba di^^mila wolónturktDUgacoi 
ir Nap'er1 recano ĉhé- aarebbesi travato1 il vl8 
jBM9 tfWfi&o La?ó A.̂ iingf con 700 Soldati. 

p^ alle co',npa^nie dilas.sicuri\7.iQa3.à r̂omi(i 

Noi, del premio (isso, e chiaro-che. ajlqra, 
dovevamo dilendere la bontà de! nostro si-

Bi.paeue e ( f c W l l ? J # ^ f » e ao? 
campato presso- Miglila. Lo stato ..sanitario 
delle truppe è buono. I.pngioa'eciiin..buona 
salute e wm trattati con migg'sori.cjguarli. 
J'^IRSNZB, 13. — La Gorresv'mdànce.Ita-
Kennfea'nnàrrti '̂cbe; la'convenzione mlitare 
' ' ^ ' 1 \\ • '-,Ardili p e r ' t « e | | # eUyepre^ioné(!det;brir 
?anta<» »io' venne conchiusa tea le autorità mi-
itari%ìrMivUione!territoriàle(di Nippli e 

In seguito a quesJi'.accordortuliteaes^onvenT 
.,., • ...„L,.-Ì.: j ,m passato pn-

sobó.riinesse .Zioni 
«aa deli 
«in lividore 

milito esisfcen«yi;ideU'anio 
« li' a vveai meato,, di votto.b re. 

/ » 

^^ ip i i i n : " ì ' *• 
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-j«^^>rT0àmp*¥n^ 'fife"#^p% r,eiuon^ib\itì. • ! 

iu riu .' * n * * ' »f 
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i ASSIGORàZIOlTl CONTRO LA GRAPPINE 
linln uo articolo inserito nella 'Gazzetta di 
Milana del giorno 5'corrj e riprodotto in 
•parecchi •'altri giornali, un socio della Mu
tua Italiana'cóntro'a7 danni della grandine 
firmato T^Z pre^se,,censairare ,da ^ r e o -
lare che la Compagnia ai Assicurazioni 
generali ha diramata, onde informare li 
possidenti e coltivatori 'di ' . terreni", , che 
à n c o i n quest'anno continuava a pfesiare) 
col sistema del premio fissò, là̂  assicurazicfnè 
de' prodotti del suolo contro a' danni della i 
grandine. 

Il 'Sigi T. Z. poi, mentre disse che no 
Jntpndèvà' epfrjùiré nel\mrito tigella cir
colare, espresse, non^olq . diverse .opinioni ; 
ed alcuni apprezzamenti sul di lui modo 
di vedére circa gli intendimenti che pos-r 
sonò averla inspirata, ed in genere sulla-
questione dei .vantaggi' dQl la, mutualità; ma 
in aggiunta, cr?ede,lte lecito accusare X&.Com-
marna di A smura poni Generali oFessersi 

fasciata andare a'delìei denigrazioni, a (ièlle 
insinuazioni contro la Mutua Grandine, e r 
di avere inoltre (in specialità) svisato total-
mente il fatto /lel:pre;stìtp dì lire trecento 
mille contrattò dalla' Mutua Italiana.' 

Poco amanti delle polemiche, rnonMci 
fermeremo a discutere sulle opinioni e su
gli aprezzamenti del T . Z . In questo cam
po gli diremo soltanto (offrendovi di pro
sarglielo, qoe t lo desideri, 0 voglia favorirci 
di una sua visita), che il medio generale 
délli orémi dalle Assicurazioui Generali 
latti pagare alli propri assicurati, nel pe
riodo corso prima della istituzione della 
Mutua Lombarda, onx\[taliana, non è stato 
maggiore del medio generale delli premi 
delia medesima fatti pagare dopo. — t a l e 
è il fatto. — Non potrebbe dirsi aduoque 
che la M itua predetta abbia, ne punto nò 
poco, influito per facilitare agli agricoltori 

ffà assicurazione contro a' danni, d^lla.gran-
; dine, procuradogliela più a buon mercato ; 
e quindi neppure che la continuazione 
della sua esistenza, possa a quello scopo 
influire. 

stema, • respingere- • la• taccia di indiscre; 
; zióne che gli • si faceva; ed era ' naturale 

che ba^ndpsi al ragianameqtoayv^orato 
dalla nostra anteriore esperienza,) ci occu'4 

pass imo! prima di tutto di porre da que
stione sotto il^suo vero as'oetto, sosteO.bhd'oS 
che*,:la ' Mutualità' grandine non, 'avrebbe 
procurata,alla ^agricoltura la vera e, reale 
assicurazione;^(ì Inóltre, che era fantastica 
quella qrandè parsimùilia[' di Memi nella 
quale nponevasi tanta fi lucia. * 
.. iSapepdo. .p^ro.^che, le illusioni,.una Tolta 
nate,,-rado è il caso clie il più solido ra
gionamento" valga a dissiparle, soggiunge-
vamp agli illusi: Voi per altroy non pre
sterete certamente, fede a, qmnto : diciamo ; 
ma in questo caso, vi attenderemo >alla 
prova- dei fatti. ] 

".,!.EJ,questi fatti vennero realmente, conr 
fermando, nel' modo più luminoso,,la.ve? 
r i tà 'dei nostri ràgioriamenti? la realta di 
.tutte le nó'stVe asserzioni,'' là- giustezza delle 
nostre .previsioni. , 
^ B• •••' • , 1 0 i - • e ,L> 

Sopraggiunta la conferma di, ouei fatti, 
era però naturale che i fautori della mu-

: tualita si- dovessero raccogliere, nel,campo 
dei ,contronti,, in uo.dignitqsó silenzio, r 

M.a limitandosi cosi a parlareM.sp senza 
guardare nemmeno ai fatti altrui, cioè del 
premio fisso, come disse T. Z , non fecero 
già alto spontaneo, ne gradito; pensi, ob
bedirono a prepotente necessità detta silua-

• x ' / ' . ' I L ' i 1 hliifr* fi •' ! VUIPM fi 

quests, come a quolle,M^>nflo; J ^ 
ode„ppypVvjip%- a d . ad,ro che a 

anzi a 
debita 1 

{miM-itOi -, lo.ROf i^r?3diamo % jleve ùasitìm; attri
buito se la Mutua Grandine i tal iana >ha pò* 

" 3oltà 
a' 

: cisa cifra di L. 3f)0,0f)0? 
nella pre-

^• ' . l ' i . » -J ; *i'\t <jjn\ii**'< ÌU ,\i itti fé i*+iJJ *\t>- V i - , >' * j 1 \' ' • " \ , ' 3 l i t i Ì H ì t 1 l i T' - M - ' t i ' u . I .UTI \j\i 

fokjw(hc$tcij<% prem Ml%m!pmH Pfl i; niooe '.in senso ad .essa FavoroV f̂i, %n% 
i n o l t r e , f # J . p # l # i « % A i # « j sordo anco ^ólo''snooorreì; che mV\ ^i 
Utra^mm anrchha >pomoMreAa.mra, aw- ' s t i a amministrazione nowi tfmfcA nrnnoB tura^mm anrchha .potutaMreAa.Mra, assi
curazione, la quale esige « » H © f 5 « » ' . d i 
condiiiqrik e special -mniei di pag*immto in
tegrale ìlei risarciménto delli dà vii sofferti-, 

•.«•__.A " - i f a dal"sistema delia 

sistema del | i r e in IO li^f.ii 
^Qaestet^^e^s^^^iiM, ctuaqto ;Yere,./opò 
uni(VMft«\tfl.flJWJlejo|i9; te A îpJirazip'1,1,Ge
nerali Jiap.no,esposte.; e. soste]iute. wei lom 
programmi e nelle loro>,jcircolari,- dandovi 
diverso;-sviluppo a1 seconda delle circo-
st'anze, nil'sempre/dn modo 1 che -nessuni 
ragionevole' susceUibilita potesse dirsi .( " 
fesa, che veruna convenienza non fos 
stata dignitosamente, rispettata. 

Certo' però, 'mianflo's'i è' condotti a di-
mostrare che un sistema qualunque e di
fettoso, riesce molto difficile, per1 worì dire 
impossibile, di indurre li Suoi ''fautori a ri-

sse 

\st$oWwt<fl 
' ; S irebbe-allora as^facite rispomloroa 
simdi sottigliezze. , : ... ,,; • , 

Una misura,...elio, per? jlaiMnbia non do-
ve.va.cer.to indire affisso ^ > b W ^ g l 

as
sa 

inistr.azione. possa venire n^ooosfa 
in limito oceadent9..1a rtfato. ^is^ktta Jnji-
smnsah.m; pròto Msm<$ék ritenersi 
di tutte le L. BOO.OÔ . 

E PBrjpoieJla/ìstessa consideraziono; devo 
anco dirsi che seti Vestito, rfonn deliberato, 
non tosse stato ner avventura ea.nffw.to; ciò 
non -potrebbe snidarsi altrimenti - eh e am
mettendo la circostanza di nnn a v e r l o 
pi>ta^i> é w ^ ^ # i f e ijier m a n o A I I « 

i Aji.naijh i qavil'i e le .questmi sola
mente di.frasi, .resta adunque ^mo^c %es-
senzia'mente, vero .quanto.; .relativamente a 
quel ̂ prestito è «tato accennato. 
• L>Che' n%gwh lì nr^.w. delia tariffa 

di qiwfa'ìn'i, lì soci ft$fì{ aw 1Sf,)(> r-0-
tro, P, U nuovi del 180S, cou'rihnirono 
dleft^ ^ ^ r pen t i i n i à r??: gmtìjp, jH 
via prohabih, deve calcolaiunms^rh per 
sopperire ,a.Ui nscMàe^a^noAh. co.tfo;, 6 

zione, mentre sarebbe stato oro imo 
1 M 1 . , . V- h\ . 1 . '•min bvi l 

sSi-
biie di continuare a disblitere dei vantaggi 
.della mutualità in confronto del premio 
• 

li 

• Ove avessero tentato farlo, la terra sa
rebbe mancata tòro sotto a| piedi. 

| Perciò .dobbiamo dire j al socio T. Z. che 
il -silenzio lM mutualisti heir argomento, 
ha molta analogia colla favola delia volpe 
che stava sotto il pergolato, guardando avi
damente l'ava, ma che, non essendole po
si bile .raggiungerla, diceva non, a vere .-voglia 

• di mangiarla. 
Quanto a noij del premio fìsso, non po

tevamo essere costretti a modificare il nostro 
contegno, è non dovevamo modificarlo. 
,,, Sostenitori di un, sistemajclie, c r e i a m o 
il-migliore fed il.,più utile a l l ' | gy iM|ura , 
é naturale'che, a:ico per rispettò ed amore 
alle nostre convinzioni, dobbiamo occuparci 
non solo di difenderlo, ma altresì di farne | 
.risaltare li pregi, locchè forzatamente con-
iluce a confronti con altre analoghe isti-
tuzioni che t en Imo ad uguale scopo. Ciò 
è bene spiegabile, prescindendo pure da 
qualsiasi idea d'interesse; senza per questo 
intender di esclu le re . che chi è legalo ad 
una qualunque istituzióne, non sia per ciò 
solo in dovere, qualora la 'creda onesta, 
di sostenerla con ogni lecito mazzo, i 

Critici del sistema di mutualità in l iu
teria di grandine, sarebbe perfino assurdo, 
da parte di chi non ci ha creduto, pre
tendere il nostro silenzio, allorquando la 
esperienza ò venuta a dirai s t r a r e tanto 
vittoriosamente la verità di un nostro an
tico assunto, la giustezza dei. nostri ragio
namenti di, UMIIÌ anni aldietr.o; ed annet
tere in evidenza la realtà del vizio, come 
la insufficienza dei sistema che abbiamo 
combattuto. 

* ( - f 

più di quanto sarebbe da essi equamente 
tfovpto. i A ìù 

Ora ciò M a n t o vero che la media o n e 
rale delli danni 0 delle spese, vènhèi nel cal
colare la tariffa, aumentata di S ner cento 
onde raccogliere in fondo per pròvvedere al 
* t t f J r e d i t a t o daj Ì | n f i : e di' alt^o>? ner 
cento ónde nrovveferR•ugualmente all 'altro 

ridotti li risarcimenti al 00 par cento, falci-
diandoli di 10 ner cento. 
j Ora domand/^renio noi quate.«sia il porre-

tate yomacamo del wWlo? hmnt* vwo 
scopo di mg ire un debito di gestioni, nel 
cui esito qua' som non iranno, e non possono 
avere, interesse di sorte alcuna? 

Ŝ  il socio T. Z, crede che tale interesse 
sudista realmente e\ che non si tratti di 
perfetta analoga at caso r]el!a ifi tejpnfl 
di una eredità costituita di sole oantitò.nas-
sive, per procurarsi la soddisfazione di na-
-garle colla orpnna sostanza; se crede ciò, 
voglia dimostrarne il fondâ monto/ 
- 5 iphe colla tariffa di [fimi, aym. m°n~ 

tre li soci della Mutua riusciti attivi mf 
la società, gu:ndì nassivi ner essi, rìcew-
ranno da rekti^izio^e^el $qln. W^ Qmfy 

j della ecrMwza delti nremi sonra lì ri^r-
1 eimmti'; all' oooosto^ li soci riusciti rnssim, 

dovranno vagare vrortorzìpmle armento del 
premio1 di tari fa, fino & concorrenza del 
doppio di questo. 

Se questa asserzione non è vera,.il. so
cio. T. %. voglia dirlo. 

|). Che kwbn0.nte la Mituai tpninnando 
nei suoi proce/l''menti, è rifinita ad figara* 
vare sempre più la condizione dei propri 
soci. • . 

/Per chi sia informato anoena rjelle vi
cende della Mutua, la verità di qu<?s,ta as
serzione non abbisogna di nrove. 

Mi se di ciò T,, 71 non fô se nesuaso, 
e desi'leri che quella verità gli sia n/mvata, 
basterà la manifestazione del di 1-ii $&*\m 
derio oerchè noi ci facciamo mrermura di 

il preciso testo della proposta'àtta dal I K l h & 
Consiglio di amninistrazLe della Società, | g f f ^ j f y g ^ l g ^ ffife 

..dalla Mu'ua dal primo giorno di sua-tea* 
rstenza, fino ad o<rgi. 

Lo inventario di tali cambiameli riu
scirà alquanto lungo; ma ove sia dilT. Z. 
desiderato, lo faremo. 

Meno però il caso che, per secondare 

Chi poi si attenta di far ciò b iniposiipile 
assolutamente che torni gradito a quelli 
che sonosi schierati nel campo opposto. 

Venendo ora alla circolare che provocò 
la censura del T. Z., fu prima nostra idea 
quella di pubblicarlasaffiichè,.prèsane co-* 
hoscenza dal pubblico, questi potesse giu
dicai^ imparzialmente quale sia ' i l valore 
di quelja infondata censura. »> 
• Essendo,'però ^alquanto lunga,, preferiamo» 

A\ riassumere ^ qui ^brievemente', quanto in 
.essa cbriti'énsi ]di éssenzlale'^rigiìardinté la 
Mutua Italiana, e consistente unicamente 
pella asserzione di fatti positivi e compiutir 

dai quali confermasi;la.^verità dell'assunto: 
nostro antico, e or dianzi accennato. 

Tali asserzioni sono le seguenti: 
1. Che la Matu%, ad onta di aver data 

| larga f,ase M. esteso,, sviluppoi ; alle vroprie 
operazioni, WU poteva ne\\ amo 1866 pa
gare alli propri soci pia del §1 per cento 
delli risarcimenti lóro liquidati per danni 
sofferti. 

Se la asserzione non è vera,, il socio 
T. Z. voglia dirlo. 

2. Che nel decorso anno 18(ì7, fu sta
bilito di saldare li iisarcimenti pacandone 
il s.ok 30 per cento, mr cui il rimanente 
10 per cento costituisce una perdita pei 
*'$oci, ai quali fu inoltre trattenuto altro 5 
per,cento a. titolo di rimborso spese di ri-
pvazime delli; aan,m.. 

Se la asserzione non è vera, il socio 
T , Z. voglia dirlo. 

3. Che per , poter pagare que\ risarci
menti sebbene, ridotti alla misura di 90 
per cento, la Mutua* fu costretta di ricor
rere ad un prestito di lire 300,000, che 
riescirà necessariamente in aaaravio del 
.bilancio delle operazioni che va ad intra* 
preti lere nell'anno in corso. 

E questo, secondo T, Z, sarebbe .il fatto 
dalla Compagnia di Venezia totalmente 
svisato.' f " • 

A, fronte di questa accusa, riporteremo 

ed approvata dalla assemblea generale delli 
soci. Essa era del seguente tenore: ; 

Peli* pa:$-fere | | ei» m;i 1»»̂ »i d.el 
ASM al ..il* per eenti», é abi
litato il Cou-iiglio di %muiinl-
straxloiie a p rocura rc i , nel 

http://Jiap.no
http://ea.nffw.to
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«inaile desiderio, fossimo costretti ad occu-
iìaici ui utiiu inventano, dichiariamo chiusa 
ym tiUtbi anno uà nostra parte ogni pole
mica bua1 argomento hnora ciiscubso, libero 
ai bociu '1. %. ui ripubblicare quante volte 
Yuri a raiticolo in principio accennato, come 
ili pubblicarne quali e quanti altri di nuov. 
di talenteranno. 

1). FRAfrCKSCONI _ _ 
Segretario della Direzione Veneta 

DELLE ASSICURAZIONI GENERALI 
* M 

*' l i 7 , \Schio 13 aprile 1808 
Per notori motivi di salme, avendo do

nilo con mio dispiacere allontanarsi dalla 
Uria Casa di Padova il mio Gerente 

sig. Lodovico l'asini 
reco a pubblica conoscenza che col giorno 
(àVoggi cessa il mandalo di procura rila
sciato al medesimo sig. l'asmi in data til 
gennaio 1808, aiti nolana uott. Pozza in 
gchio.n. i'tóty nonché ogni altro mandalo 
data precedente. 

(2. pubbl. n. 177). 
JRAriGESCO ROSSI. 

wmm M MÌ&A 

PAfilGI aprile 
Benuiut a. 3 Oìo . . . 

» italiana 5 0$» • 
> » ime mese. 

Crecuto mobiliare francese 
l?etìu ViuoiiO Emanuele . 

> i.oniuaruo-venete . 
» ItOiurtUtì . • . . 

Ohbiig. » . . . . 
Azioni Austriache . . . 
£*i esulo austriaco 18(35 .. 
JjpBBéuct. inglesi ai b" 0[Q. 
Qbba^az. leu. menci. . . 
Cambio sul/Italia . . . 

11 
69 92 

48 -

47 

45 
92 

117 -
93i4 
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HOSICIPIO DI S, MASTINO Di LDPAU 
- . A V V I S O 

Resasi vacante per rinuncia del Dottor Leo
poldo Marchetti questa Condotta Medico-Chi-
rurgioo-Ostetrica, si dichiara aperto il Con
cordo alla medesima da oggi a tutto 30 Aprile 
prossimo venturo. 

Gli aspiranti dovranno produrre a questa 
Segretaria entro il prefinito termine suddetto 
la loro istanza di concorso, unendovi le se
guenti documentazioni; 

a) Diploma o Patente d'abilitazione air e-
sercizio della professione relativa. 

b) Fede di JNascita e Certificato di nazio
nalità italiana. 

e) Licenza per la vaccinazione. 
d) Certificati comprovanti la pratica secondo 

le vigenti istituzioni'. 
e) Dichiarazione di non essere vincolato a 

condotta, od essendolo di potersene svincolare. 
f) Ed ogni altro Documento, pel quale fos

sero dimostrati i titoli speciali che ciascun 
aspirante potesse accampare. 

Le lstimze mancanti di taluno dei detti do
cumenti alle lettere a. b. e. d. e, o prodotte 
fuori ai tempo non saranno ammesse. 

La nomina è di competenza del Consiglio 
Comunale. 

Lo stipendio annuo è fissato in Italiane 
L. 987:05 oltre ad Italiane L. 98.77 di as
segno pel cavallo. -

l i numero della popolazione ascende a 5000, 
abitanti, fra i quali la metà circa ha diritto 
alla cura gratuita. 

L' estensione del Comune e di Miglia 7 in 
lunghezza, e di Miglia 3 in larghezza, le strade 
sono tutte in piano e carreggiabili, le prin
cipali in ottima condizione. 

{Si avverte poi che la Giunta Municipale ha 
| deliberato di proporre ai Consiglio Comunale 

"~" " t j un congruo aumento delio stipendio. 
4 7 ^5 Dai! Liliicio Comunale S. Martino di Lupari 

li 30 Marzo 1808. 
IL SINDACO 

Avv. Àiidn-vM Aittoiicfi l l 
Oli Assessori 

• 

ANTONIO MILANI 
LUIGI SERATO 

. SEBASTIANO FUGA 
SANTE GIACOMAZZO II Segretàrio 

Giovanni Ifioratto 
2 pubi. n. 170 

12 
68 i 7 

45 
307 
46 
94 

115 -
l l l l4 
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.; S O C I E T À ' I T A L I A N A 
DI MUTUO SOCCORSO 

f - -

• contro 

« t WKSlMICftTI'lil MlI i . tXO 

AGENZIA PRINCIPALE PER LA PROVINCIA DI PADOVA 

% 

Oggi si è aperta la nuova gestione 1868. 
. ss' invitano perciò tulli gli onorevoli Soci 

alla rinnovazione delle Notiflche in buse ai 
loro contratti. y 

S' invitano pure ì sigg. poss denti ed agri
coltori a formar parte di quest'associazione 
scotio unico della quale e il mutuo soccorso. 

La Commissione nominata dall'Assemblea 
Generale dei Soci dei giorno 5 Novembre 
1867 unitameUte al Consiglio d'Amministra
zione ed alla Direzione Generale, ha l'ormato 
la tarma dei premi pel coir..esercizio 1808 
la. quale giusta i 
Generale 3 Dicembre 18b6 e b Novembre 
p p, comprende nn 5 -per Ojopec l'ummor-
sizzazione del debito Sociale verso i dan
neggiati del Ifflì, ed un altro 5 per Oio per 

a 

ie "passività def 1867. t , 
Fedele ai priucipii sanzionatidall Assem

blea Generale dei soci del 9 Genneio p. p. 
ed in conformità al proprio mandato, la 
Commissione deliberava quanto segueq 

1. Una tariffa unica per tutti ì Soci a 
«itinLuKciwc Provincia appartengano. 
basata suda media delle ìisulianze dei vari 
prodotti nei decorsi esercizi sociali. 

11 Un aumento uioporzionaie dei premi 
„ càrico dei Soci che in quest'anno risul
teranno passivi'in confi unto coi premio ef
fettivo pagato. A u m e n t o c h e n o n p o 
t r à «*icedere l ' i m p o r t o «U *••» *»«*-
cumtio i t r c n t i o , e oh>.< sai a applicato me
diante deduzione sui compensi all 'atto che 
questi saranno soddisfatti. ^ 

ìli. Uno sconto a lavoro dei Soci attivi, 
oNNtu rctrotlaaloM»© p r o p o r a E l o n a l c 
«lei SO p e r OiO «lei p e e m l o a norma 
delle attività, depurate delie aggiunte del 

Padova, 1 aprile 1868. 
V AGENTE PRINCIPALE 

A. SUSAN 

5 per OHO di cui sopra, che in quest'anno 
avessero a risultare nella partita dei sin
goli Soci. 

Con queste deposizioni è inaugurato un 
nuovo sistema di tariffa ba«a^a a p o s t e -
r i t i r i sui fatti, il quale mentre offre alla 
Società i mezzi per poter colla maggior a t 
tendici tà far ironie ai rischi che as: urne 
e rispondere dei suoi impegni verso i Soci, 
stabilisce sopra dati politivi un certo e-
quilibrio fra ì premi ed i rischi,-colpendo 
le passività dove si trovano, ed accordando 
il favore di sconti dove realmente esistono 
le attività. 

1 Soci creditori verso la cessata Società 
Mutua Veneta del 15 per Oio 1805, che nel 
decorso l^P1 rinnovarono l'assicurazione 
colla Società Italiana di Mutuo Soccorso a 
séoonda del patto di fusione veni.ero parifi
cati ai Soci creditori del 1866-verso essa So
cietà Italiana, e perdio parteciperanno nel 
corr. esercizio delle quoie loro spettanti »ul 
fondo di lt. L. 141,327.00 formato mediante 

[ il 5 p. 0)0aggiorno per- questo scopo al pre
mio 1867 ' «pilota c h e «Etufl v i r a r l i f a t t i 
è r i s u l t a t a i&elia Hai sui* a «lei 9 p e r 
«iti» s u l l a e l i r a «fli t r e m i t o . 

Mei poitare a publica notizia queste di
sposizioni si ritiene che ii nuovo esperimento 
di turirTa, il quale è il risultato degli studi 
e delle esperienze'Uno ad ora fatte, avrà la 
faci'e adesione dei proprietari e degli agri
coltori, e che essi continuando alla Società 
il concorso del loro appoggio, vorranno pre
starsi per rafforzare viemmeglio le garan
zie e i benetìci che può psesentfare l'Assi
curazione col mezzo della Mutualità. 

(4 pub. n. 166) 
. 1 L M 
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J n 0 PC DESTA* E FIGLI 
di Casalbuttano, Gerenti 

G LIO KAFF (CRETTI 
dt Milano, Banchieri. 

IMPGRTAZ10KE CARTONI SEME-BACHI DAL GIAPPONE 

Questa Società rostituiiasi da un gruppo di principali Bachicultori 
che assunsero in proprio tale quantità di Azioni, da deter-Cremonesi 

minare fin da principio rinvio di due incaricati al Giappone, nella con
siderazione che altre sottoscrizioni ridondano in vantaggio delle preprie, 
come le preprie in vantaggio dei nuovi sottoscrittori, presenta le mi
gliori garanzie per la qualità dei cartoni, che li assicura tutti annuali; 
per la facilitazione dei pagamenti, che sono a tutto comodo degli azio
nisti; e per la mitezza delle provvigioni, che lasciano quasi in compar
tecipazione di tutti i vantaggi i sottoscrittori medesimi. 

Questa Società sicura quindi di incontrare la comune approvazione 
dà notizia del proprio programma così concepito: 

1. Sono aperte le sottoscrizioni alla nuova 
Società che prende il nóme di Bacologica Cre
monese alio scopo di importare dal Giappone 
Cartoni di seme bachi per la Primavera del
l'anno 1869. 

2. Questa Società costituitasi dall'unione 
e dagli mi eressi di vari Proprietari bachi
cultori e coadiuvata in linea bancaria dalla 
Ditta Giulio Mi,fiioretti e C. di Milano, viene 
rappresentata e gestita dalla Ditta Domenico 
Podestà e tìgli di Casalbuttano, alla quale in
combe l'obbligo di tutte le operazioni neces
sarie per il buon risultato di questa opera
zione^ La Società si prefigge lo scopo di ot
tenere oltre alla buona qualità del seme scelto 
fra le migliori che si possono presentare sul 
mercato di Yokoarna, un prezzo relativa
mente mite e conveniente. 

3. Le sottoscrizioni si fanno per azioni 
da L. 100 cadauna. 1 pagamenti a maggior 
comodo degli Azionisti possono essere effet
tuati in due diversi modi fissandosi anche due 
diversi tassi a titolo di provvigione nell ' in
tento di compensare gli sborsi più o meno 
anticipati. ' 

4. Chi verserà 1/10 all 'atto della sotto
scrizione, 4/10 al 30 Giugno e 5/10 al 31 Ago
sto per ciascuna azione pagherà Cent. 80 di 
Lira italiana per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

5. Chi verserà 1/10 all 'atto della sotto
scrizione, 4/10 al 30 Giugno, 3/10 al 31 Otto
bre e 2/10 alla consegna dei cartoni pagherà 
Ital. L. 1 25 per ciascun cartone a titolo di 
provvigione. 

6. I pagamenti fatti prima del 30i Giu
gno e per tutto l'importo delle azioni sotto
scritte verranno compensati con uno sconto 
da convenirsi. 

! 

I 

7. Tutti i cartoni importati saranno di
stribuiti inf i lano presso la Ditta Giulio Mdfi 
fiioreiti e C. Vicolo Brisa N. 3, ed in Gasale 
buttano presso la Ditta Domenico Podestà -
Fiali in proporzione delle azioni sottoscritte 
ed al costo reale della merce resa franca 
a Milano ed a Casalbuttano coli'aggiunta 
delle provvigioni stabilite ai capitoli 4 e 5. 

8. Dal novero dèi principali Azionisti sa
ranno scelte tre persone che l'ormeranno la 
Commissione per la verificazione dei conti 
inerenti a questa operaziene e la sorveglianza 
alla distribuzione dei cartoni. 

" 9. Gli Azionisti sono responsabili dell'ope
razione in proprio fino alla concorrenza delle 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tutte le possibili cautele a garan
zia dell'interesse dei sottoscrittori. 

10. I sosorutori che non effettuassero 
tutti od in parte i pagamenti stabiliti si r i 
terranno rinuncianti ai proprii diritti e le 
soffine già pagate andranno a diminuzione 
del costo totale dei cartoni. 

11. Le sottoscrizioni si ricevono presso 
il sig. Domenico Podestà e Figli in Casalbut
tano, il sig. Giulio Maffloretti e C. in Milano 
Vicolo Brìsa 3 , ncnchè presso i Rappresen
tanti di queste Ditte e restano aperte sino 
al 30 Aprile p. v. con facoltà di proti-arie 
al 31 Maggio. 

12. Le azioni verranno rilasciate dietro il 
versamento del primo decimo-della somma 
sottoscritta. 

13. Ogni azione deve essere o per tutti 
verdi annuali o per tutti bianchi annuali. 

14. Dove si ricevono le sottoscrizioni sa
ranno distribuiti i relativi cartoni. 

Il rappresentante di Padova è il sig. P. TOSINI Via Eremitani N. 3293. 
(4 pub. n. 145) 
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Le più serie osser
vazioni fanno consi
derare questo medi" 
uaraento, come lo 
specifico più cert* 
delle malattie tubero 

cose del polmone e un eccellente rimedio contro i catarri; le bronchiti, i raffreddori secctf 
contro V asma. Sotto la sua influenza la tosse si raddolcisce, i sudori notturni cessano e 
ammalato riacquista rapidamente la salute. •— Esigere su ciascheduna boccetta la firmi r 
GHiMAULT eC. — ; 

In Padova farmacia I » l a o e r l e M a u r o , e L u i g i C o r n c B I o (11 pub. n. 12) 
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Appartamento da affittare in 2° piano, Piazza dei frutti, Via Boccalerie. 
Rivolgersi al mezza A. S c a l f o . 

(3 pub. n. 172) 
< M M 

PADOVA 
si Tende I 

ì 
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DI 

.del professore 

* ' Ab 

Direttore della Facoltà Matematica 

3a «dizione" 
prezzo lt. L. 

i 
i 
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Ter non ritardare di troppo la nubiicazione- abbiamo messo in vendita per ora 
questa prima parie dell' Opera, riservandoci quanto prima di publicare le Tavole ai 
logaritmi a compimento del volume. 
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Tip. Sacchetto, 
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